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at tuare quello ohe è nel desiderio dell 'onore- I 
voi e Cuccili stesso, io lo preghere i di a t ten-
dere che la quest ione fosse ma tu ra in modo da 
potere avere una sanzione legis la t iva . Mi par-
rebbe grave, a proposito di un art icolo di legge 
sulle t ranv ie e ferrovie economiche, venire a 
toccare le norme general i del nostro dir i t to in 
fa t to di mater ia le ferroviar io . 

Presidente. Onorevole Cavallet to, ha facol tà 
di par la re . 

Cavalletto. Credo che oramai le nostre con-
dizioni indus t r ia l i sieno mature . Le nostre 
indus t r ie f abbr i l i sono tan to sv i luppa te che, 
oramai, a r icorrere all 'estero, non c' è nem-
meno il tornaconto. 

Noi, collo autorizzare la costruzione e 
l 'esercizio di queste t r anv ie e ferrovie eco-
nomiche facciamo una concessione, e nel la 
concessione possiamo benissimo met te re l 'ob-
bl igo che i l mater ia le occorrente per esse 
debba essere costruito od acquis ta to in paese. 

Abbiamo appl ica ta questa medesima mas-
s ima a t u t t e le costruzioni governat ive . 

E vero che nel caso presente t r a t t a s i di 
società p r iva te ; ma essendovi bisogno della 
concessione o autorizzazione governat iva , il 
Governo può benissimo e l eg i t t imamente im-
porre quest 'obbligo, che ne l f a t to pra t ico non 
è menomamente oneroso. 

Presidente. Onorevole Cucchi Luigi , ha fa-
coltà di par lare . 

Cucchi Luigi. Debbo r ispondere una breve 
parola all 'onorevole minis tro. 

Osservo anzi tu t to che quando si t ra t tò del-
l 'art icolo agg iun t ivo del l 'onorevole Bettòlo, 
non si parlò menomamente di mater ia le da 
guerra, che è cosa ben diversa dal mater ia le 
dei piroscafi postal i e commerciali . 

Osservo poi che le Convenzioni non pos-
sono affatto essere invocate in una quest ione 
t u t t a nuova. Siamo ora chiamat i a leg i ferare 
sopra i t r a n v a i e le ferrovie economiche. Se 
questo servizio abbisognasse di g rand i mac-
chine, si potrebbe tol lerare che quest i masto-
dont i ci venissero d' oltre l 'Alpe; ma si 
t r a t t a di servizi locali, che non hanno 1' im-
por tanza grandiss ima delle grandi fe r rovie ; 
ora, perchè questo mater ia le non lo volete ri-
servare alle officine dei nostr i indus t r ia l i ? 
Ormai, lo disse l 'onorevole Cavalletto, per 
questo mater ia le non temiamo confronti . Basta 
leggere i g iornal i di ier i o d 'oggi pervenut ic i 
da Milano, per poter constatare come t u t t i i 
tecnici abbiano fa t to le p iù ampie lodi a quat-

t ro o cinque vagoni P u l l m a n n costrui t i n e l . 
l 'opif ìcio Grondona, che superano tu t to quanto 
oggi si conosce di p iù perfet to , perfino delle 
fabbr iche americane. 

Ora, non so perchè per queste nuove l inee 
(quanto a quelle esistenti , se vi saranno p a t t i 
speciali in contrario, quest i na tu ra lmen te sa-
ranno salvi) non so perchè non si possa pre-
tendere che il mater ia le di t razione sia co-
s t rui to ne l nostro paese. 

Ci t roviamo ora in un bru t to quarto d 'ora 
pel mancato t ra t t a to con la Svizzera; non sarà 
male mostrare all 'estero che noi, in fin dei 
conti, ci sent iamo abbas tanza for t i e cre-
diamo di valer qualche cosa. Che poi questo 
si faccia in occasione di una leggina, t an to 
megl io; almeno saremo sicuri di potere sodi-
sfare degnamente ai bisogni , che non sono 
poi grandiss imi , di quest i servizi con la nostra -
indust r ia . 

Mantengo dunque i l mio articolo aggiun-
tivo. Quanto alla sua sorte, sarà quel che sarà ; 
ma per par te mia credo doveroso per la Ca-
mera i ta l iana, in questo momento, di adot-
ta re questo articolo di legge. 

Presidente. La Commissione l 'accetta o no? 
I l Ministero ha dichiarato di non accettarlo. 

Gianolio, relatore. La Commissione non ac-
cetta l 'ar t icolo aggiunt ivo proposto*dall 'ono-
revole Cucchi Luig i . 

Una voce. E perchè? 
Gianolio, relatore. Si t r a t t a di t ranva i , che 

si concedono da Comuni,- che si costruiscono 
senza veruna spesa da par te del G overno : sì 
t r a t t a di ferrovie economiche, che si conce-
dono nelle stesse condizioni. Ora non so come 
e con qual ragione pot remmo imporre a quest i 
costrut tor i o esercenti , di servirsi sempre del-
l ' indus t r ia nazionale, anche quando questa in-
dust r ia nazionale li faccia pagare p iù caro di 
quello che pagherebbero all 'estero. 

Io sono tenero de l l ' indus t r ia nazionale 
quanto l 'onorevole Cucchi, ma la protezione 
non si può spingere fino a questo punto. 

Per le ferrovie sussidiate vi può essere 
una ragione diversa. 

Tra t tandos i di ferrovie sussidiate, com-
prendo che il Governo possa imporre alle 
Società concessionarie un obbligo assoluto 
di servirsi dell ' indus t r ia nazionale, quando 
vi sia pa r i t à di condizione con l ' i n d u s t r i a 
s t raniera , o, se si vuole, anche quando v i sia 
una d ispar i tà soltanto del 5 per cento, come è 

| stabili to, per le g rand i linee, dal l 'ar t icolo 21. 


